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ARTISTI CHE ESPONGONO

Sergio de Bellis

Al pittore Sergio de Bellis non
mancano certo la disposizione e
l'agevolezza. Egli ama tutti i sog-
getti € in tutti infonde il suo gu-
sto del colore libero e delicato. I
suoi quadri sono apprezzabili per
gentile e quasi timida compiutez-
za o come gradevoli appunti: non
somo mai volgari, née stentati. La
stassa approssimazione di alcune
articolazioni del disegno ha valo-
re di esercizio intelligente o di
estrosa prova.

T ritratti — e qui a « Casa d'ar-
tisti» ce ne sono due o tre degni
di nota — sono i -pitt commossi,
piu affettuosi e felici dipinti del
De Bellis. Magistrali, non direm-
mo; ma pieni di caldo e lieto sen-
timento si. Non sono bloceati, non
sono troppo aperti; non impettiti,
non cascanti; il colore vi circola
con naturalezza; e una vivacita
temperata dall'abitudine delle queo-
tidiane gioie della famiglia tiene
moderatamente aceeso il fuoco to-
nale, .

Tra i paesaggi, particolarmente
considerevoli i pugliesi, per lucen-
te castita di gamma.




